
MUSSINI IN VIAGGIO
«UDINE HA SVOLTATO»
IL PLAYMAKER
HA INIZIATO IÀ
STAGIONE CON
TRIESTE POI LA

NUOVAAVVENTURA

FEDERICO BETTUZZÌ

La pianura reggiana, la struttura universi
taria a Utopia (New York), il golfo diTrie
ste, il mare di Pesaro e di nuovo ima pia
na, quella friulana dei Rizzi dove sorge il
PalaCamera. La vita cestistica di Federi

co Mussini è un viaggio continuo: dopo
gli esordi da giovanissimo nel massimo
campionato con la finale scudetto con
tro Sassari, il basket ha portato il 24enne
playmaker a giocare nei college, a vince
re un campionato di A2 con l'allora Alma
perpoi ritentare la fortuna in Serie A. Ora
è di nuovo inA2 alla guida dell Apu Udine
che gli ha affidato la cabina di regia. «Ri
spetto a tre anni fa, quan
do Reggio Emilia mi man
dò in prestito a Trieste, ritro
vo mi campionato differen
te, con maggiore equilibrio,
una classifica corta ed insi

die sempre dietro l'angolo
visto che qualunque squa
dra può vincere e che non
esistono pronostici chiusi a
prescindere. Ma sono cam
biato anch'io, sono matu
rato e gestisco meglio le re
sponsabilità».
Dopo una stagione piuttosto
buona dal punto di vista
personale a Pesaro, nessuna chiamata dal
piano superiore in estate. Come mai?
«In realtà ho vissuto un'annata abbastan
za difficile alla Vuelle, quindi il mercato ne
ha risentito. Ci sono stati dei contatti con

alcune squadre nei mesi estivi, nessuno
però si è concretizzato: bisogna ricordare
che in quel periodo c'era molta incertez
za, alcuni club non sapevano se sarebbe

ro riusciti ad iscriversi ed altri non poteva
no contare su un budget definito. Ho pre
ferito aspettare l'occasione giusta e Udine
lo è: la società è ambiziosa, strutturata e
quando mi ha presentato un'offerta non
ci ho pensato molto».

Prima però, un secondo breve passaggio
a Trieste in novembre. E l'Apu è
curiosamente imbottita di giuliani, dal
coach alla squadra.
«Ci ho pensato e non è mancata un po' di
ironia. Oltretutto credo di essere uno dei

pochi giocatori che sono stati tesserati in
una sola stagione per entrambe le forma
zioni. Al di là di campanilismi e rivalità di

ctd già sapevo, vedo delle si
militudini tra questa Udi
ne e l'Alma che vinse l'A2».

Quali?
« Prima di tutto, i club sono
in entrambi i casi emblema

di serietà di programmazio 
ne. C'è voglia di crescere, gli
obiettivi sono decisamente

di alto profilo. Poi il roster è
lunghissimo, con tante al
ternative in ogni molo: inA2
capita di affrontare forni a
zioni costruite sulla coppia
di stranieri, con rotazioni a
sette giocatori. Ali Apu, così

come nel mio precedente a Trieste, invece
la panchina è lunghissima, ci sono tante
soluzioni differenti e chiunque può essere
protagonista a seconda dell'occasione».

Dopo un periodo buio Ddine sta uscendo
dal tunnel. Cosa vi ha fatto svoltare?
«Forse il punto decisivo è stata la vittoria
colta a Treviglio. Arrivavamo all'appun
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tamento con una serie negativa piutto
sto lunga e avevamo bisogno di inverti
re la tendenza. Quel successo è stato per
certi versi liberatorio e ha premiato il duro
lavoro che svolgiamo in palestra e nella
preparazione delle gare. Perché bisogna
dirlo, anche nel momento più buio non
abbiamo mai mollato e con una buona
spinte emotiva possiamo andare lontano».

A proposito di allenamenti, esiste una
differenza tra il metodo di lavoro in
palestra nei college e quello in Italia?
«Sono due mondi completamente distan
ti, è difficile spiegare cosa significhi il col
lege a chi non ha provato a vivere e stu
diare in America. Qui non c'è nulla di si
mile, sia come strutture che come ritmi:
in America la stagione è più concentra
ta quindi c'è maggior tempo per allenar
si e migliorarsi. Devo ammettere che, per
essere statala mia prima vera esperienza
lontano da casa, sono stato fortunato: ho
avuto un'opportunità preziosa, che rifa
rei sicuramente e che mi ha aiutato a cre

scere come persona e come giocatore».

Tornando al presente in A2= doppia vittoria
ravvicinata, a Treviglio e con l'Orlandina.
Prossimo passo?
«Pensiamo prima di tutto a Piacenza (si
gioca oggi alle 18.30 al Camera, ndr), una
dellepartite da recuperare in calendario:
siamo ancorain corsa perla qualificazio
ne alla Coppa Italia di A2 e vorremmo
staccare il pass. Il nostro obiettivo è ta
rato di settimana in settimana in funzio

ne di una crescita di gruppo e per risul
tati. Chiaramente vogliamo entrare nel
la griglia playoff e competere fino in fon
do: non dimentichiamo che Udine vuole
tornare in Serie A».
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Federico Mussini, 24 anni, 1,88:15,6 punti, 4,4 rimbalzi e 4 assist (APU/lodol))
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